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RELAZIONE GENERALE 

 

Il presente Progetto Esecutivo è relativo ad uno degli interventi da eseguirsi nell’ambito del 
Programma Triennale della Opere Pubbliche - annualità 2017-20019. 
 
Il Progetto rientra nel programma: “Riqualificazione e messa in sicurezza delle infrastrutture 
stradali della CM di Genova, per il miglioramento della mobilità pubblica e privata, per il 
collegamento tra i centri abitati, per la fruibilità dell’entroterra. Ambiti: Stura – Alta Val 
Polcevera – Scrivia”. 
 
Tale Programma, riguardante interventi infrastrutturali sulla viabilità di competenza della Città 
Metropolitana negli Ambiti suddetti: Stura, Alta Val Polcevera e Scrivia, costituisce una quota 
parte del “Progetto Periferie di Genova Metropolitana: Riqualificazione integrata delle scuole e 
dei servizi nei sistemi insediativi periferici del capoluogo della Città Metropolitana”, finanziato 
nell’ambito del “Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia” 
(D.P.C.M. del 25.05.2016). 
 
In data 24.08.2016, con Determinazione del Sindaco Metropolitano n. 128/2016, venivano 
approvati in linea tecnica i 13 progetti proposti dalla Direzione territorio e Mobilità della Citta 
Metropolitana di Genova, rientranti nel Programma di cui sopra. 
 
Il progetto definitivo relativo alla Commessa  S.P. 43 della Torrazza - Lavori di sistemazione, 
consolidamento del corpo stradale, del disciplinamento acque e delle delimitazioni marginali in 
Comune di S.Olcese, lavori di risagomatura del piano viabile e di riqualificazione della scarpata 
prospiciente la strada provnciale costituisce parte intergrante degli interventi approvati  
 
Il presente Progetto Esecutivo, rappresenta la fase successiva e finale dell’attività di 
progettazione degli interventi sulla S.P. 43 della Torrazza.  
 
L’avvio della progettazione esecutiva e i tempi per la sua redazione sono stati determinati dalla 
stipula del Protocollo di Intesa tra la Città Metropolitana di Genova e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 18/12/2017. 
 
Ai sensi dell’art. 51 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la mancata suddivisione in lotti dell’appalto è 
motivata dalla tipologia di lavori di cui trattasi che rendono opportuno avere un unico operatore 
economico nell’ottica della semplificazione e dell’economicità del procedimento, attesa anche 
l’unicità complessiva che caratterizza i lavori oggetto dell’appalto. 
 
Gli approfondimenti effettuati nel corso della progettazione esecutiva hanno consentito di 
raggiungere la configurazione di intervento più adeguata ai fini dell’obiettivo del presente 
progetto, come meglio specificato in seguito. 
 
Le caratteristiche dimensionali e strutturali delle opere previste rientrano nelle tipologie in uso, 
consolidate presso l’Amministrazione. 
Gli interventi sui manufatti esistenti non comportano alterazioni dello stato dei luoghi, dal 
punto di vista paesaggistico, poiché sono eseguiti nel rispetto delle caratteristiche morfo-
tipologiche, dei materiali e delle finiture preesistenti. 
 
Sono disponibili tutte le autorizzazioni necessarie per effettuare gli interventi previsti nella zona 
oggetto di progettazione (Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
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n. 368 prot. 4647 del 05/04/2017 rilasciata dallUnione dei Comuni di Campomorone e Ceranesi 
ed Autorizzazione alla realizzazione delle opere in area sottoposta al regime del Vincolo 
Idrogeologico rilasciata dalla Citta’ Metropolitana di Genova). 
 
Per quanto riguarda la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico (art. 25 del 
D.Lgs. 50/2016) si riferisce che in riferimento al presente progetto, trattasi di interventi che  
non comportano “nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai 
manufatti esistenti”, pertanto la documentazione di cui al succitato art. 25 non è dovuta. 
 
Sono state identificate le interferenze con le utenze e con i sotto-servizi, già raccolte nella 
documentazione facente parte del Progetto Definitivo. Le eventuali interferenze (nello specifico 
linee aeree) saranno gestite tramite contatto con i gestori dei servizi nel corso della fase 
esecutiva. 
 
Le opere, da realizzarsi lungo il tracciato stradale della S.P. 43 della Torrazza, si sviluppano 
sulle pertinenze provinciali confinanti con il sedime stradale. 
 
Nelle more del progetto, si prevedono, a tratti saltuari, interventi di messa in sicurezza del 
ciglio di valle, mediante realizzazione di cordoli in calcestruzzo armato e la sostituzione delle 
barriere e delle delimitazioni marginali, con la posa in opera di sistemi ritentivi di livello 
superiore agli esistenti. 
 
Nello specifico, la S.P. 43 è un’arteria a valenza locale con caratteristiche tecniche molto 
antiche che, dove possibile, sono state gradualmente modificate con interventi mirati a 
soddisfare le crescenti necessità funzionali del traffico. 
 
Essa ha uno sviluppo complessivo di 5+600 km e si estende interamente nel Comune di 
Sant’Olcese con inizio presso il km 4+035 della S.P. 2 di Sant’Olcese, in località Pian di Molino 
e, passando per Bevegni, Torrazza e Campi, raggiunge l’abitato di Casanova per inserirsi poi in 
Comune di Genova.  
 
Le caratteristiche generali tendono a ricalcare quelle proprie di una vecchia strada di altura 
genovese con pendenze longitudinali elevate (pendenza massima 6%), carreggiata ridotta 
(mediamente 5,50 m) e curve con raggio limitato.  
Le caratteristiche morfologiche del territorio influenzano il tracciato e spesso, insieme alle 
antiche origini del percorso, sono causa di problematiche connesse alla stabilità del corpo 
stradale tra le quali, le più evidenti, sono gli assestamenti dei cigli di valle delle viabilità. 
Il percorso stradale è oggetto di due limitazioni alla circolazione veicolare; una è in vigore in 
comune di Genova e limita il passaggio ai mezzi di peso inferiore alle 8 t, mentre il limite sale a 
12 t tra la progressiva km 4+300 e la fine della strada (circa 5+600) (ordinanza n. 12918 del 
15/4/1992). 
 

 

1. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PROGETTUALI 

 

Gli interventi infrastrutturali a progetto riguardano il tratto di strada nel Comune di S.Olcese. Si 
prevedono diversi interventi di messa in sicurezza e consolidamento del ciglio di valle della 
strada con la sostituzione delle vecchie ringhiere in parte divelte non più in grado di assolvere 
la funzione ritentiva in caso di urto da parte degli autoveicoli in svio.  
Si prevede l’adeguamento delle esistenti opere per il disciplinamento delle acque meteoriche. 
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Le caratteristiche dimensionali e strutturali delle opere previste rientrano nelle tipologie in uso, 
consolidate presso l’Amministrazione. 
Gli interventi sui manufatti esistenti non comportano alterazioni dello stato dei luoghi, dal 
punto di vista paesaggistico, poiché sono eseguiti nel rispetto delle caratteristiche morfo-
tipologiche, dei materiali e delle finiture preesistenti. 
 

 

Intervento localizzato alla prog.va km 0+400: 

in corrispondenza di un ponticello si prevede la realizzazione di un cordolo in c.a. ed il 
posizionamento di nuove barriere in acciaio a sostituzione dell’attuale protezione marginale 
costituita da tratti di muretto in cls collegati da parapetti in ferro. 
Lunghezza intervento ml. 14,00. 
 

Intervento localizzato alla prog.va km 0+800: 

in corrispondenza di un ponticello si prevede la realizzazione di diversi tratti di cordolo in c.a. 
su cui installare nuove barriere in acciaio a sostituzione dell’attuale protezione marginale 
costituita da tratti di muretto in cls collegati da parapetti in ferro e la realizzazione a monte di 
una cunetta con mazzetta. 
Lunghezza intervento ml. 33,50 a valle e 100,00 ml a monte. 
 

Intervento localizzato alla prog.va km 1+600: 
si prevede la realizzazione di un cordolo in c.a. su micropali ed il posizionamento di nuove 
barriere in acciaio. 
Lunghezza intervento ml. 50,00. 
 

Intervento localizzato alla prog.va km 2+800: 

si prevede la realizzazione di un cordolo in c.a. su micropali ed il posizionamento di nuove 
barriere in acciaio. 
Lunghezza intervento ml. 90,00. 
 
Tutti gli interventi sopra elencati prevedono il ripristino della pavimentazione con la stesa di 
conglomerato bituminoso. 
 
Nei tratti restanti si prevede la risagomatura del piano viabile per il ripristino delle pendenze 
trasversali adeguate e l’eliminazione delle irregolarità della pavimentazione. Le progressive 
chilometriche fanno riferimento al programma “condizioni mando stradale” 
dell’Amministrazione. 
E’ inoltre prevista, a tratti saltuari tra le prog.ve km 0+000 e km 4+340 l’attività 
riqualificazione delle scarpate prospicienti alla strada per garantire sicurezza stradale e 
vegetazionale del versante. 
 

 

Protezioni marginali 
Nell’ambito dei lavori previsti di consolidamento dei ciglio stradale, la sostituzione delle 
delimitazioni marginali esistenti, ormai vetuste e ammalorate, rappresenta una quota parte 
dell’intervento globale. Non riguardando quindi specificatamente l’adeguamento dei soli 
dispositivi di ritenuta a standard più elevati di sicurezza, la messa in opera delle nuove barriere 
stradali è ragionevolmente inquadrabile nella categoria di opere di “ripristino di danno 
localizzato”, a tratti saltuari lungo il percorso stradale. 
 
Secondo la normativa esistente che fa capo al D.M. 18/2/1992, n. 223, i ripristini di danni 
localizzati possono essere realizzati utilizzando tipologie di dispositivi di sicurezza preesistenti sul 
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tracciato (art. 2, comma 3) o comunque in grado di garantire un pari se non superiore livello di 
contenimento e comunque sempre assicurando un adeguato collegamento (elemento di 
transizione) tra le diverse tipologie. 
 
Per la descrizione delle barriere stradali previste dal progetto si rimanda alla relazione di calcolo 
allegata al presente Progetto Esecutivo. 
 

2. MATERIALI 

 

Tutti i materiali forniti in opera dovranno essere certificati come prevede la normativa vigente e 
secondo quanto indicato nel Fascicolo dei Materiali in uso presso la DL. 

Per la realizzazione dell’opera in esame si impiegheranno calcestruzzo e acciaio in accordo ai 
Par. 11.2 e 11.3 delle NTC2008.  

Nell’esecuzione dell’opera in progetto è previsto l’impiego dei seguenti materiali: 

INERTI (sabbia lavata e ben granata granulometria mm 0-2; ghiaietto vagliato granulometria 
mm 2-5); ACQUA (potabile o priva di sali (cloruri o solfuri)); CEMENTO; FERRO di tipo B450C. 
I conglomerati cementizi saranno approvvigionati preconfezionati da centrale di betonaggio. 

Per la realizzazione delle strutture in c.a. verranno forniti calcestruzzi delle seguenti 
caratteristiche: 

- Resistenza caratteristica a compressione del conglomerato (R28): kg/cmq 300  

- Classe: C25/30 con le seguenti caratteristiche: 

• fck = Rck ·0.83 = 24,90 MPa   

• fcd = σcc ·fck /γc = 0.85·(Rck ·0.83)/γc = 14.11 MPa   

• fctm = 0.30·fck 
2/3 = 2.56 MPa 

• fctk = 0.70·fctm = 1.79 MPa 

• coeff. riduttivo per le resistenze a lunga durata acc=0.85 

• coeff. parziale di sicurezza relativo al cls gc =1.5 

• fcd = acc·fck /gc = 14,11 MPa   

- Classe di esposizione ambientale: XC2 - UNI EN 206-1 (superfici in cls a contatto con 
acqua per lungo tempo); rapporto A/C massimo pari a 0,60; contenuto minimo di 
cemento 300 kg/m3; copriferro minimo 25 mm;  

- categoria di consistenza: S4; 

- dimensione massima dell'aggregato: 20 mm 

 
Non sarà consentito assolutamente il misto di fiume. 
Circa le altre prescrizioni esecutive si richiamano le disposizioni di cui alle norme tecniche 
vigenti emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
 
Per le armature si prevede l’impiego di un acciaio in barre del tipo B450C, come definito al 
punto 11.3.2.1. del Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 14 gennaio 2008 
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“Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni”, che soddisfi le seguenti condizioni ed 
i seguenti rapporti minimi: 
 
Tensione caratteristica di 

snervamento:  
fyk ≤ 450 MPa  

Tensione caratteristica di 
rottura:  

ftk ≤ 540 MPa  

Resistenza di calcolo:  fyd = fyk / γs ≤ 450/1.15 = 391.3 MPa  

Allungamento sotto carico 
massimo:  

Agt,k  ≥ 7.5%  

Rapporto sulla tensione di 
snervamento:  

(fy/fy,nom)k ≤ 1.25  
(dove fy,nom = 450 
MPa)  

Rapporto rottura/snervamento:  1.15 ≤ (ft / fy )k < 1.35  

 
 
 
I calcestruzzi utilizzati dovranno essere qualificati con gli studi preliminari e gli estremi del 
produttore, inoltre saranno verificati in cantiere mediante prelievi.  
 
Per quanto concerne l’acciaio dovranno, preventivamente, essere forniti i certificati del 
produttore e/o del centro di trasformazione e successivamente essere prelevati dei campioni per 
valutare la loro rispondenza alle qualità richieste. 
Per quanto concerne le delimitazioni marginali, ringhiere, dovranno essere fornite di certificati 
sia relativi al grado di zincatura che al tipo di acciaio utilizzato.  
Le barriere di sicurezza dovranno essere dotate di marcatura CE e dell’originale o copia 
conforme dei rapporti di prova al vero (UNI EN 1317).  
Per tutti quei materiali che non hanno riscontro normativo nei controlli di qualità si potrà 
procedere al prelievo di campioni per verificarne la loro conformazione chimica o resistenza 
statica o dinamica in relazione alla funzione svolta nell’ambito del corpo stradale. 
 
 
 

Si definisce una vita nominale dell’opera strutturale pari a 50 anni. 

 
 
Inoltre le strutture oggetto di intervento vengono classificate in classe d’uso II ai sensi 
del p.to 2.4.2. del DM gennaio 2008. 
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4. TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

Gli scavi necessari alla realizzazione delle opere a progetto saranno realizzati in modo da 
costituire il minor intralcio possibile alla funzionalità della strada. 
 
Il materiale qualificato come rifiuto speciale non pericoloso (art. 184 c. 3 lett. b) del D.Lgs. 
152/2006) verrà conferito a pubblica discarica. Non è stata individuata al momento alcuna area 
di stoccaggio provvisorio. 
 
Lo smaltimento o il riutilizzo delle terre da scavo derivanti dall’esecuzione delle opere seguirà le 
indicazioni contenute in “Aggiornamento degli indirizzi operativi per la gestione delle terre e 
rocce di scavo ai sensi del D.M. n. 161/2012 e del D.L. 69/2013 convertito in L. n. 98/2013” di 
cui alla D.G.R. n. 1423/2013. 
 
Lo scavo (effettuato sempre a valle) interesserà per la maggior parte il rilevato stradale 
ottenuto sbancando a monte e riportando a valle materiali individuati dalla Relazione Geologica 
allegata. 
 
Alla luce delle conoscenze attuali le aree di intervento, da cui il materiale proviene, non 
ricadono all’interno di un sito contaminato; nè all’interno di sito sottoposto ad interventi di 
bonifica; né all’interno di siti di produzione con potenziale inquinamento del suolo superficiale e 
neanche all’interno di siti di produzione interessati da attività potenzialmente contaminanti. 
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5. QUADRO ECONOMICO 

 

Si riporta di seguito il quadro economico del progetto: 
 

Lavori a base d’asta 

Oneri di sicurezza 

€ 255.000,00 

€ 10.000,00 

Importo lavori ed oneri € 265.000,00 

Somme a disposizione dell’Amministrazione: 

IVA(22%), allacciamenti a pubblici servizi, imprevisti, acquisizione aree 

e terreni, spese tecniche, spese per accertamenti di laboratorio e 

verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto, collaudo 

statico ed altri eventuali collaudi specialistici, interventi di sistemazione 

generale e completamento a verde. 

 

 

 

 

€ 75.000,00 

 ________________ 

TOTALE € 340.000,00 

 

I lavori oggetto della presente progettazione verranno aggiudicati con procedura di cui all’art. 
36 comma 2 del Decreto 50/2016. 
 

Costituiscono parte integrante del presente progetto esecutivo: 
  

1. Relazione Generale; 

2. Relazione Geologica; 

3. Relazione di Calcolo; 

4. Elaborati Grafici; 

5. Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico; 

6. Capitolato Speciale d’Appalto;  

7. Schema di Contratto; 

8. Cronoprogramma; 

9. Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

10. Piano di manutenzione dell’opera; 

11. Elenco Prezzi Unitari. 

 

I Progettisti 
 

 




